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Il governo chiamato a mantenere gli impegni presi Riuniti a Bologna i rappresentanti di 350 mila lavoratori 

i l 
Comincia alle 21 lo sciopero 
dei lavoratori delle ferrovie 

L'astensione interesserà alternativamente tutti i compartimenti delle FS • Confermati anche gli scioperi dei postelegrafonici e degli statali • Il 2 
ottobre incontro sindacati-governo sul pubblico impiego - Trattative per il trasporto aereo - Iniziative per il contratto unico degli ospedalieri 

I delegati dei chimici 
discutono il contratto 

Entro domani la piattaforma rivendicativa sarà messa a punto ed inviata alle associazioni padro
nali — Dalle assemblee di base sostanziale adesione alla strategia complessiva del sindacato 
Sottolineata la specificità del momento contrattuale — La relazione introduttiva di Aldo Trespldl 

1.1 

I petrolieri 
per il rincaro 
della benzina 

e contro il 
Piano energetico 

l dirigenti deil'Unione Pe
trolifera hanno ripropoito 
ieri, in una conferenza stam
pa, tutte le « rivendicazioni » 
con cui condizionano il coito 
e la disponibilità di energia in 
Italia. In giornata hanno tra
smesso al ministero dell'In
dustria nuova documentato
ne in appoggio alla richiesi i 
di aumento del prezzo della 
benzina: in ottobre si dovreb
be decidere, anche in reda
zione al rincaro del prezzo di 
cambio del dollaro USA. I ri
fornimenti dt gasolio per ri
scaldamento, per il prossimo 
inverno, vengono messi in /or
se e sarebbero garantiti sol
tanto se il consumo rimane 
basso. 

Alle spalle di prezzi e rifor
nimenti c'è una politica, il 
timido tentativo di tntrodw-
re gualche mutamento, pre
sente nel documento noto co
me « Piano energetico » — d 
C1PE lo doveva approvare ai 
primi d'agosto e il parlamen
to lo sta discutendo in gui
tti giorni — provoca l'opponi-
zione pressoché generalizzala 
delle società aderenti all'VPl, 
in gran parte filiali delle mil-
tinazionali. che detengono an
cora il 50"'o del mercato ita
liano. Delle insufficienze del 
Piano energetico naturalmen
te non dicono nulla. Pas
sano completamente sotto 
silenzio le carenze della 
ricerca in Italia (satvo ma
gari, gualche invidia per il 
ritrovamento ENt In Volpa-
dona) sia di petrolio che utro-
carburi Analogo silenzio sul
la mancanza di un adeguato 
capitolo circa la ricerca di 
« tonti energetiche alternati
ve », dove sono previste poche 
ed isolate iniziative. 

I dirigenti dell'VPl, invece, 
hanno idee chiare riguardo 
alle raffinerie e alla rete di
stributiva. A loro vanno bene 
te inefficienze attuali, produt
trici di alti costi. Le raffine
rie lavorano a metà della ca
pacità: bisogna chiuderne U-
cune, dunque, quelle che han-

' no i costi più alti. Ma la 
VP1 giudica le proposte latte 
« eccessivamente dirigistiche » 
e tenta di strumentalizzare le 
giuste esigenze dei lavoratori, 
di ottenere un posto di lavoro 
alternativo nella medesimi 
zona, per mantenere l'attuale 
pletora. 

Circa gli Impianti strada'! 
di distribuzione l'VPI chiede 
che si punti alla autorlduzio-
ne. /ntanlo, però, proprio ut 

i i dirigenti delta federazione 
romana dei benzinai IFAIB) 
denunciavano la creazione di 
nuovi punti di vendita a ge
stione diretta delle società pe
trolifere che non perdono oc-
castone di Investire altre cen
tinaia di milioni e miliardi 
lungo le strade mentre pre
tendono di « rimetterci » ne'-
la vendita della benzina, la 
autoriduzione non è una di
sciplina, né un programma. 'I 
quale invece deve tarsi in se
de pubblica perchè tenga 
conto delle esigenze degli 
utenti (tutti vorrebbero ser
vire soltanto le zone affol
late.) 

Ma si vede chiaramente co
me, tn ambedue i cast, ciò 
che sta a cuore alle socte'à 
petrolifere non i la riduzione 
dei costi ma la poisibilttà di 
« passarli » a carico del con
sumatore. L'VPI ha chtei'i 
anche ieri « un meccanismo di 
prezzi che sia scorrevole e 
flessibile e che in dellntttva 
recepisca tempestivamente I 
costt dell'intero ciclo petroli-
Zero» Vale a dire che se i> 
raffinerie rimangono tnuti'iz-
tate II consumatore dovrà ga
rantire all'Impresa petrolifera 
una redditività: l'utente vleie 
cosi trasformato in contri
buente. 

Altre posizioni, sui rifor
nimenti dall'estero e sull'ENI. 
sono conseguenti. Le fllla'.l 
delle multinazionali preferi
scono naturalmente i rappor
ti che chiamano a multilate
rali » — benché non esistano, 
in campo petrolifero, organi
smi multilaterali di coopera-
zione fra paesi produttori e 
consumatori — agli accorili 
bilaterali che avrebbero II di
fetto di portare « ad una po
liticizzazione del rapporto » / 
rapporti attuali, insommi. 
non sarebbero politicizzati In 
guanto le compagnie Interne-
zionall si collocherebbero co 
me arbttre di una giusta ri. 
partizione dei rifornimenti 
Nel corso della crisi 1973 74, 
tuttavia, ciò non è avvenuto 
nonostante che allora le com
pagnie avessero più peso di 
oggi. 

Oli accordi bilaterali e di 
scambio merci vengono co;; 
frapposti ad altri e più ampi 
rapporti — la dlversl/lcaelo.ie 
delle provenienze — e <jue*to 
obbedisce ad una sola logica, 
quella di pretendere gorami-; 
che dovrebbero consentire al
le compagnie Internazioni.! 
dt rimanere sul mercato Iti-
Ilario anche quando, anziché 
servirlo, si limitano a sfrut
tarlo. 

Tutte le categorie .del pub
blico Impiego impegnate nel
le vertenze di settore hanno 
confermato II programma di 
scioperi già stabilito. 

FERROVIERI - Il perso
nale addetto alla circolazio
ne di treni (personale di mac
china, viaggiante, delle sta
zioni) si asterrà dal lavoro 
dalle 21 di stasera alle 21 
di domenica 28 settembre 
nel compartimenti di Mila
no, Torino, Genova, Firen
ze, Roma. Napoli, Reggio Ca
labria e Palermo. 

Negli altri compartimenti, 
cioè Trieste, Verona. Vene
zia, Bologna, Ancona, Bari e 
Cagliari, lo sciopero del per
sonale addetto alla circola
zione del treni avverrà dalle 
21 di domenica 28 alle 21 di 
lunedi 29. 

Lunedi si asterranno dal 
lavoro anche 1 ferrovieri de
gli impianti Assi (officine, 
uffici ecc.) di tu tu Italia. 

Infine dalle 21 di martedì 
7 ottobre alle 21 di mercole
dì 8 un'altra astensione dal 
lavoro interesserà contempo
raneamente tutta la catego
ria e quindi l treni non cir
coleranno sull'intera rete fer
roviaria. Per tutte le azioni 
di sciopero programmate è 
previsto 11 consueto «cusci
netto » di un'ora all'Inizio 
dello sciopero per consenti
re al treni di fermarsi in 
stazioni dove 1 viaggiatori 
possano avere assistenza ade
guata. 

Il programma degli sciope
ri nelle FS è stato confer
mato dal sindacati in quan
to il governo non ha fornito 
alcuna risposta in merito al
le richieste della categoria 
(25 mila lire uguali per tutti 
ed elevamento delle indenni
tà notturna e festiva), per 
cui pure In sede ministeria
le erano state date assicu
razioni. 

POSTE — Analoga situa
zione si è creata nelle Po
ste. Il comitato di coordi
namento delle Federazioni 
unitarie PP.TT., esaminata 
la situazione anche in ordi
ne «a quanto emerso dal
l'Incontro tra Federazione 
COIL-CISLUIL e governo», 
ha comunicato Ieri di aver 
confermato lo sciopero di 48 
ore per i giorni 29 e 30 set
tembre. E questo — dice una 
nota sindacale — di fronte 
al sostanziale disimpegno 
del governo sul pesanti pro
blemi della strutturazione e 
della funzionalità della pub
blica amministrazione e del
le aziende autonome, del po
tenziamento dei servizi per 
l'attuazione degli Investimen
ti già previsti — tutti pro
blemi che hanno una preci
sa correlazione con quelli 
della ripresa produttiva e 
dell'occupazione nel Paese — 
e sul connessi problemi nor
mativi ed economici riguar
danti 1 lavoratori. 

«Lo sciopero avrà Inizio 
alle ore 0 di lunedi 29 e ter
minerà alle ore 24 di mar
tedì 30 settembre e interes
serà tutti 1 settori postali di 
telecomunicazione e telefoni
ci di Stato. Il solo personale 
postale viaggiante anticiperà 
10 sciopero alle ore 20 di do
menica 28 e tornerà In ser
vizio alle ore 20 di martedì 
30. Sarà comunque garantito 
11 collegamento radio costie
ro per 11 servizio salvezza vi
te umane». 

STATALI T Un'altra con
ferma riguarda lo sciopero 
proclamato dagli statali per 
11 3 ottobre. 

L'Insieme del problemi del 
pubblico impego, com'è noto, 
verrà preso in esame nel cor
so del nuovo incontro fra 
governo e sindacati fissato 
per 11 2 ottobre. 

TRASPORTO AEREO — 
Sono proseguiti al ministe
ro del Lavoro gli Incontri 
per la FULAT e le contro
parti padronali sulla base del
la proposta Bosco, Erano pro-
senti l'Interslnd, l'AIGASA. 
le compagnie straniere. l'Ali-
sarda e l'Ztavla In qualità di 
osservatrice. A conclusione 
dell'incontro, che è stato ag
giornato a martedì 30 set
tembre alle ore 10, si e con
venuto di proseguire l'esame 
Istituto per istituto per Iden
tificare la parte comune del 
contratto unico. 

-Prosegue intanto lo scio
pero dell'ANPAC che oltre 
ad evidenziare massicce de
cisioni, ha procurato l'annul
lamento, negli ultimi 2 gior
ni, di 13 e di 10 voli su un 
totale giornaliero di più di 
300 grazie all'impegno del la
voratori FULAT. 

OSPEDALIERI — La se
greteria nazionale della FLO 
(Federazione lavoratori ospe
dalieri) si è riunita per una 
prima valutazione politica 
sulle risultanze dell'Incontro 
al ministero del Lavoro, tra 
le parti firmatarie del con
tratto unico degli ospedalie
ri, 1 rappresentanti delle Re
gioni, alla presenza del sot
tosegretari al Lavoro Del Ne
ro ed alla Sanità Foschi. 

Nel corso della riunione 
sono stati ulteriormente ap
profonditi gli orientamenti 
delle parti firmatarie e delle 
Regioni In ordine all'adesio
ne al contratto unico delle 
associazioni ANPO e C1DA. 
Sideo, firmatari di preceden. 
ti contratti. Sulla base degli 
orientamenti espressi la se
greteria della FLO valuta le 
risultanze dell'Incontro con 
un ulteriore passo In avanti 
per produrre soluzioni positi-

LA PROPOSTA DEL COMITATO CENTRALE DELLA FEDERBRACCIANT! CGIL 

I braccianti parteciperanno 
alle lotte per V occupazione 

I braccianti saranno presenti con le 
loro lotte nell'autunno dopo un'estate 
ricca di conquiste rilevanti che hanno 
fatto compiere un salto nella condi
zione lavorativa e del potere sinda
cale degli operai agricoli. Questa la 
proposta centrale all'esame del comi
tato centrale della Federbracclantl 
CGIL apertosi Ieri con una relazione 
del segretario nazionale Giacinto Mi
ntene I lavori sono seguiti anche dal 
rappresentanti delle categorie come 
Lettlerl per la FLM, Esposito per gli 
edili e dal segretario confederale Giun
ti per la CGIL. 

DI fronte alla gravità della crisi eco
nomica e della crisi agraria — ha 
detto MUltello Introducendo 11 dibat
tito — 1 braccianti saranno presenti 
nelle lotte di autunno «non solo per 
difendere 1 propri Interessi di cate
goria, ma perché ritengono che nel
l'Intera società stiano maturando scel
te decisive per l'avvenire della classo 
operaia e del paese e che si sia aperta 
una fase In cui si definiscono le de
cisioni di lungo periodo». 

Al centro dell'iniziativa della cate
goria, che si propone di rispondere 
«al tentativi padronali e governativi 
di procedere ad una ristrutturazione 
dell'apparato economico nazionale at
traverso 11 restringimento delle basi 
produttive», sono: a) gestione delle 

conquiste estive con una grande ini
ziativa di massa e rinnovo del 20 
contratti provinciali ancora aperti; 
b) iniziativa attorno ai piani setto
riali predisposti o In via di predispo
sizione da parte del governo, in par
ticolare plano zootecnico ed agrumi
colo; e) iniziativa nel confronti delle 
Regioni con intervento nella fase di 
impostazione dei bilanci 1978, affin
ché vengano tenute In considerazione 
le priorità indiente dal movimento e 
affinché, recependo delle direttive co
munitarie, si riorganizzino le strutture 
agricole, nella direzione dello sviluppo 
dell'associazionismo. 

Rispetto al rapporto tra lotte brac
ciantili e Iniziativa complessiva del 
movimento, MUltello ha espresso « del
le riserve e delle preoccupazioni sul 
modo con cui è stata gestita la stra
tegia sindacale con particolare rife
rimento alle vertenze decise a Rtmini 
sulle partecipazioni statali e l'agri
coltura ». In relazione alla prima ver
tenza, « per 11 fatto che essa sembra 
essere concepita essenzialmente come 
vertenza Industriale»; rispetto alla 
seconda, per il fatto che, «nonostante 
non sia ancora avvenuto l'incontro 
con 11 governo, non si siano prese 
decisioni di lotta all'ultimo comitato 
direttivo della Federazione CGIL-CISL-
UIL a sostegno della medesima ». 

Il relatore ha quindi Indicato la 
necessità per 11 movimento sindacale 
di superare le Incertezze In relazione 
alle priorità della lotta per 11 nuovo 
modello di sviluppo, affermando che 
a parere della Federbracclantl esse 
bono. un mutamento del rapporti di 
scambio tra agricoltura e industria; 
e un mutamento radicale dell'Inter
vento e della politica meridionale del 
governo come emerge dal DDL di rlfi-
nanzlamento della Cassa per 11 Mez
zogiorno. 

La Federbracclantl ha quindi pro
posto alle altre organizzazioni brac
ciantili di far partecipare la catego
ria al prossimo sciopero nazionale 
per la vertenza sulle partecipazioni 
statali e ha proposto inoltre che nella 
riunione del 7 ottobre prossimo tra la 
Federazione bracciantile e la Federa
zione delle confederazioni si decida 
un urgente incontro tra 1 sindacati 
del braccianti e i sindacati dell'In
dustria e del pubblico Impiego impe
gnati nelle lotte contrattuali autun
nali, « per definire con chiarezza gli 
obiettivi unificanti e raccordare le de
cisioni di lotta a sostegno di queste 
due vertenze, e che In questa stessa 
occasione si Assi definitivamente una 
data ravvicinata di Incontro con le 
organizzazioni contadine ». 

Nell'annunciare una perdita di 60 miliardi nel settore 

LA M0NTEDIS0N CHIEDE IL TOTALE 
CONTROLLO SULLE FIBRE CHIMICHE 
Già ha in mano, con la SNIA, il 7 0 % della produzione ma attribuisce le proprie difficoltà alla presenza dell'ANIC 
e all'iniziativa della SIR • Il capitale della Montefibre verrà reintegrato ed aumentato fino a 180 miliardi 

Nel settore macchine utensili 

La Fiat minaccia 
nuove sospensioni 

TORINO, 26 
Il settore nucleare non è 11 solo in cui la FIAT abbia 

dato risposte negative, con un atteggiamento nel quale pe
stino sta 11 grave Irrigidimento padronale alla viglila del 
contratto, sia la volontà del maggiore gruppo Industriale 
privato di non avviare una serta riconversione produttiva 

Nel settore delle macchine utensili, la FIAT dichiara che 
la sezione MST di Grugliasco ha lavoro per poco più di un 
mese e la fabbrica di Modena per quattro mesi: le prospet
tive per 11 1976 sono, a detta del monopollo, inesistenti. La 
FIAT chiede di trasferire un centinaio del 1300 lavoratori 
occupati a Grugliasco, minacciando In caso contrario di ri
correre a riduzioni d'orarlo già nelle prossime settimane. 

Nel settore del motori per aviazione, uno del pochi che la 
FIAT dichiara In buona salute, sono previsti Incrementi oc
cupazionali, ma in futuro non prossimo, per la motori avlo 
di Brindisi (450 occupati) metre 1 200 operai in più che oc
corrono subito alla motori avlo di Torino, la FIAT se 11 
procurerà trasferendoli dalla grandi motori torinese 

Conclusa con oggi la panoramica delle produzioni diver
sificate, si è registrato un nuovo profondo dissenso sul mo
do di proseguire la verifica. La FLM ha proposto di tenere 
un incontro venerdì 3 ottobre sulle fabbriche dell'Indotto, le 
centinaia di aziende che lavorano per la FIAT, e di Iniziare 
nella seconda settimana di ottobre gli Incontri conclusivi, 
nel quali si dovranno tirare le fila di questa verifica. Ciò 
perché la FLM ha convocato a Torino per 1 giorni 7 ed 8 
ottobre una grande assemblea di oltre mille delegati de eli 
esecutivi di tutti 1 consigli di fabbrica FIAT Italiani, che de
cideranno la rlsDOsta da dare alle Inaccettabili posizioni del 
monopollo. La FIAT. Invece, preme per una rapida conclu
sione della trattativa ed ha anche avanzato la minaccia di 
procedere unilateralmente al trasferimenti da lei richiesti 
di oltre mille operai ed alla messa in cassa Integrazione di 
migliala di lavoratori. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26. 

Il capitale della Montefi
bre sarà ridotto da 120 mi
liardi e 768 milioni a 60 mi
liardi e 384 milioni a copertu
ra delle perdite (le azioni ad 
150 lire nominali a 75) e suc
cessivamente reintegrato, 
cioè elevato a 181 miliardi 
e 152 milioni, mediante l'c 
missione alla pari di un mi 
llardo e 610 milioni e 240 
mila azioni da 75 lire ciascu
na, delle quali metà ordina
rle e metà preferenziali (ciuf-
metà con diritto agli utili e 
metà al voto) riservate In op
zione agli azionisti. Lo ha an
nunciato il consiglio di am
ministrazione che ha esami
nato 1 risultati al 30 g'.uwo. 
L'avversa congiuntura, secon
do il comunicato, avrebbe col
pito la Montefibre « In una 
Importante fase del suo pro
cesso di ristrutturazione ». Le 
vendite della società sareb
bero In valoTe, rispetto al pri
mo semestre del '74, di cir
ca il 25 per cento In me
no Al 30 giugno la situ l'io
ne patrimoniale registrerebbe 
una perdita di 29.8 miliardi 
che sommata a quelle ripor
tate a nuovo del precedente 
esercizio da un totale di 00.4 
miliardi di lire 

Dopo tutto lo strombazza-
mento di Cefls sulla politica 
di «risanamento» del gruppo 
eccoci a una nuova distrutto
ne di capitale, che prepara 
nuove richieste di finanzia-
menti allo Stato II capita
le MonteHbre, primi del di
mezzamento, risultava In ma-

E' stato sollecitato l'immediato inizio dei lavori 

Manifestazione a Gioia Tauro 
per il 5* centro siderurgico 

Dal nostro corrispondente 
OIOIA TAURO. 26. 

Si sviluppa In provincia di 
Reggio Calabria la lotta per 
Il lavoro e per l'occupazio
ne; mentre continua la prote
sta de' metalmeccanici delle 
OMECA contro 11 tentativo a-
zlendale di dequalificare l'A
zienda, stamane, a Gioia Tau
ro si é manifestato per sol-
lecitare un serio e definitivo 
avvio del lavori per la 
costruzione del posto e delle 
Infrastrutture necessarie al 
Quinto Centro Siderurgico di 
cui si chiede la immediata 
definizione dei progetti ed 11 
passaggio nella fase esecuti
va. 

Alla manifestazione indetta 
dalla federazione del lavora
tori delle costruzioni e dalla 
ammlnist'.'izlonc comunale, 
hanno aderito l braccianti, gli 
elettrici, I bancari, 1 comu
nali, 1 commercianti, 1 parti
ti dell'arco costituzionale: con 
un lungo e vivace corteo, che 
ha attraversato le principali 

vie cittadine, l lavoratori in 
lotta hanno espresso, con slo-
gans e cartelloni la loro pro
testa contro la polltlra del 
continui rinvìi, delle Illusioni 
e delle false promesse, con
tro l'Insufficiente Impegno del 
governo nel mantenere fede 
al suol Impegni di sviluppo 
dell'occupazione nel Mezzo
giorno. 

E' dal 25 aprile, quando 
Andreottl — nel porre la pri
ma pietra e nel confermare 
l'impegno del governo per il 
Quinto Centro Siderurgico — 
premise un sollecito inizio del 
lavori del porto, che dura la 
attesa: soltanto 30 operai so
no stati assunti sul 500 pre
visti per l'Inizio di settembre. 
Nel frattempo, migliala di 
braccianti della Plana di 
Gioia Tauro e di Rosarno han
no chiesto agli uffici comu
nali di collocamento il cam
bio di qualifica' solamente a 
Gioia Tauro, le nuove iscri
zioni nel settore dell'Industria 
sono salite a 700 unità. 

Il consorzio di Imprese 

(COOITAU.) che ha in ap-
paltò la realizzazione dell'Im
ponente opera (oltre 70 mi
liardi di Urei sostiene di non 
potere procedere alle previ
ste assunzioni per mancanza 
di speciali attrezzature. Sono 
risposte che non convincono, 
che aprono, semmai, pesan
ti interrogativi sull'lnefflclen-
za del pubblici poteri, che su-
bcltano nuovi pesanti dub
bi sulla reale volontà di rea
lizzare a Gioia Tauro 11 Quin
to Centro siderurgico. DI qui, 
al termine della manifestazio
ne di lotta — nel corso del
la quale hanno parlato I sin
dacalisti Aprile, Morano, e 
Bova per In FLC ed 11 sin
daco di Gioia Tauro, Gentile 
— l'Invito rivolto alla giun
ta regionale, al presidente 
del nucleo industriale, al rap
presentanti elettivi e politici 
delle forze democratiche per 
un Incontro fissato per gio
vedì 2 ottobre nella sede co
munale di Gioia Tauro. 

Enzo Lacaria 

no per 1*83 per cento ella 
Montedlson e 11 restante divi
so fra 7000 azionisti, mentre 
le quotazioni in borsa del 
titolo sono già al disotto an 
ohe del nuovo valore nomi
nale. Il comunicato sulla sva
lutazione del capitale Monte-
fibre era stato preceduto dal
l'invio, da parte della Monte
dlson, di una nota sul «pro
blemi dell'Industria Italiana 
delle fibre chimiche » 

Secondo questa nota, vi sa
rebbe un ritardo In Italia sul 
la Integrazione e concentra
zione (monopolistica) e sulla 
specializzazione da parte del 
produttori italiani di fibre. La 
nota segnala Inoltre che, se 
ciò non bastasse. 11 gruppo 
SIR, fino ad ora assente, sta
rebbe per entrare nel settore 
ad un livello « molto consi
stente ». 

A livello mondiale, sempre 
secondo la nota Montedlson, 
la produzione di fibre chimi
che (sintetiche, da petrolio ed 
artificiali — flocco naylon) 
presenta un alto grado di 
concentrazione monopolistica. 
Circa la metà della produzio
ne mondiale di fibre chimi
che è controllata Infatti da 
13 grandi Imprese multina
zionali, mentre due terzi del
la capacità produttiva mon
diale delle tre principili libre 
sintetiche (pollammldlche, po
liestere e acriliche) fa capo 
a 15 multinazionali. 

In Italia operano undici !m 
prese nel settore delle fibre 
chimiche, tuttavia Montcdbon 
con SNIA e Montefibre, ha 
una capacità produttiva pari 
al 70 per cento di tutte le 
fibre artificiali e sintetiche 
producibili, contro 11 12 per 
cento dell'ANIC (solo fi
bre sintetiche) e 11 restante 
diviso fra Imprese minori. 

La nota lamenta poi che il 
mercato italiano, essendo 
« mercato aperto » è esposto 
al colpi della concorrenza In
ternazionale con forti Impor
tazioni di fibre sintetiche (l1 

46 per cento del consumi In
terni, sarebbe stato coperto 
nel '74 da fibre sintetiche 
Importate). Per far fronte al 
la crisi e alla concorrenza 
mondiale, secondo la nota, bi
sognerebbe procedere a una 
ulteriore concentrazione pio-
duttlva Interna, insomma a 
un monopolio Integrale delle 
libre, ovviamente In mano al
la Montedlson Ci sarebbero 
Infatti oggi In Italia Imprese 
« sottodlmenslonate » rispetto 
alla media europea e venti
nove stabilimenti in attività 
(di cui ben 17 SNIA e Mon
tefibre) con una capaeltiV pro
duttiva media per stabilimen
to di circa 20.000 tonnella
te (25.000 quelli Montedlson) 
contro le 45 000 In Germa
nia. 47.000 in Inghilterra, 35 
mila Olanda. La Francia è 
però ai nostri livelli. Si la
menta poi un elevato nume
ro di addetti 10 tonnellate 
annue oer addetto contro le 
15 In Germania e In aran
cia, e quindi un costo dei 
lavoro che ridurrebbe la con
correnzialità. Si rileva infine 
una mancanza di programma
zione 

Romolo Galimberti 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 26 

Oltre mille delegati delle 
fabbriche chimiche discuto
no la piattaforma per 11 rin
novo del contratto. Rappre
sentano circa 350 mila lavo
ratori di un settore Indu
striale — quello del grandi 
petrolchimici, della farmaceu
tica, delle fibre, del detersivi, 
ecc. — crogiuolo di contrad
dizioni, dove scelte errate, 
operazioni di sottogoverno, 
sperpero di risorse e dei sol
di della collettività (basta 
pensare alla pesante crisi In 
cui si è venuta a trovare la 
Montedlson) convivono e si 
Intrecciano con ingenti pro
fitti, prettamente speculativi. 

L'atmosfera nella grande 
sala (la ex borsa) dove si 
svolge il convegno è vivace 
e per certi versi polemica. 
I lavoratori chimici discuto
no da alcuni mesi le scelte 
per 11 nuovo contratto (11 vec
chio scade martedì prossi
mo): entro domenica — gior
no In cui si chiude questa 
assemblea nazionale del de
legati — la piattaforma dovrà 
essere messa a punto e Invia
ta alle associazioni pubbliche 
e private. 

Per l'occupazione 
Dalle assemblee di base è 

venuta una sostanziale ade
sione alla strategia comples
siva della Federazione Cgll -
Clsl - UH (ribadita nel recen
te direttivo unitario) e alla 
necessità di un rapporto co
stante fra l'Iniziativa per la 
difesa e lo sviluppo dell'oc
cupazione e la battaglia per 
II rinnovo dei contratti. Ma 
c'è da dire che 1 lavoratori 
chimici, con toni più mar
cati di quanto si possa regi
strare nelle altre categorie 
dell'Industria che hanno già 
elaborato le proprie piattafor
me (edili e metalmeccanici), 
difendono la « specificità » del 
momento contrattuale, sotto
lineando 1 temi dell'organiz
zazione del lavoro e della 
condizione operala in fabbri
ca. Lo si è colto dalla stessa 
relazione del compagno Tre
spldl, segretario generale del
la FULC 

Il rapporto fra occupazione 
e contratti — quello che co
munemente In gergo sindaca
le viene definito l'Intreccio — 
è, per 11 compagno Trespldl, 
nodo ineliminabile dell'azio
ne del sindacato, 11 suo as
se politico. Egli ha ricorda
to come l'Iniziativa del chi
mici, negli ultimi anni, sia 
stata caratterizzata, attraver
so la lotta nel grandi grup
pi, dalla precisa esigenza di 
sviluppare l'occupazione e gli 
Investimenti, per nuovi indi
rizzi produttivi che sappiano 
realizzare un nuovo rappor
to fra chimica e agricoltura, 
per una riqualificazione del 
settore in funzione dell'edili
zia, della produzione tessile, 
della riforma sanitaria. E 

questo terreno di iniziativa 
— ha detto ancora 11 rela
tore — deve e dovrà essere 
sviluppato nel prossimi me
si, nel territorio, in partico
lare nelle regioni meridiona
li, con piattaforme Intercate
goriali, in un costruttivo con
fronto con le forze politiche, 
le regioni, le organizzazioni 
di massa. Al pericolo che la 
prossima stagione contrattua
le possa esasperare la forbice 
fra nord e sud. relegando nel
le zone industriali l'azione de
gli « occupati » per 11 con
tratto ed esasperando nel 
Mezzogiorno spinte puramen
te protestatarie, 1 chimici 
propongono un rilancio — nel
l'ambito delle Iniziative del
la Federazione — della lot
ta per un nuovo ruolo della 
chimica. In funzione della 
agricoltura, e della vertenza 
sulle partecipazioni statali. 

Ma, a dire di Trespldl, 
« lo scontro globale sull'oc
cupazione non può essere po
sto all'Interno dì ogni cate
goria, come rivendicazione ti
pica e Isolata, nella speran
za di ottenere da quel set
tore o da quella grande azien
da impegni specifici In mate
ria di occupazione, di Inve
stimenti e di una loro loca
lizzazione. Non si può parti
re dall'interno del settore, ha 
aggiunto cogliendo l'occasio
ne del contratti, per ripro
porre una politica globale di 
scontro con tutto l'apparato 
Industriale, agricolo, commer
ciale. Bisogna al contrarlo — 
ha ancora detto Trespldl — 
muoversi Insieme per ottene
re da padronato e governo 
quello che vogliamo, utiliz
zando In pieno l'urto della 
lotta del contratti ». 

Le scelte contrattuali del 
chimici vogliono essere «una 
continuazione della politica 
organicamente s e g u i t a nel 
precedenti contratti » e a chi, 
come governo e padronato, 
tenta di giuocare al ribasso, 
di frenare l'Iniziativa operaia, 
Trespldl ha risposto che sa
rebbe grave errore dare la 
possibilità al padronato «di 
recuperare le sacche di pro
fitto e di rendite, attraver
so una riduzione del reddito 
reale dei lavoratori ». « Tutti 
slamo convinti — ha detto — 
che 11 dilemma occupazione-
salario viene oggi riproposto 
con forza dal padronato e 
dal governo al chiaro fine dt 
consentire la classica mano
vra capitalistica di dominio 
del costo della forza lavoro 
per uscire dalla crisi », In mo
do più specifico il relatore ha 
criticato duramente gli «ap
pelli » del governo al conte
nimento delle richieste con
trattuali. Qual'è dunque la po
sizione rlvendlcattva dei chi
mici? Oli obiettivi dell'occu
pazione e degli Investimenti 
figurano In testa alla piatta
forma, anche se — ha pre
cisato ancora Trespldl — una 
slmile «rivendicazione non è 
risolubile con 11 contratto In 
quanto tale: perché ad esem

plo nel nostro settore signifi
ca chiedere produzione di 
fertilizzanti e altre produzio
ni per l'agricoltura e la zoo
tecnia In un momento in cui 
la Montedlson abbandona so
stanzialmente gran parte del 
ramo, oppure vuol dire pro
duzione di fibre chimiche e 
loro utilizzazione a prezzi 
controllati per un rilancio at
tivo dell'Industria tessile, o 
ancora ristrutturazione e rior
ganizzazione della industria 
farmaceutica, o infine produ
zione di resine espanse per 
un'edilizia popolare e civile ». 

I temi dell'occupazione al 
ritrovano più specificatamen
te nelle richieste della piat
taforma attraverso le richie
ste degli appalti, sul lavoro 
a domicilio, del lavoro preca
rio. La concessione del lavo
ro In appalto è. In partico
lare, uno del metodi più dif
fusi di sfruttamento della ma
nodopera e ha nella chimica 
uno del settori In cui è più 
estesa l'applicazione. Il rela
tore ha proposto all'assem
blea di chiedere che tutti 1 
plani di manutenzione e di 
risanamento degli impianti 
siano trattati con 11 consiglio 
di fabbrica; e che la manu
tenzione degli Impianti e 1 
lavori cosiddetti generici aven
ti carattere di continuità non 
siano più affidati In appal
to. Un ampio capitolo della 
piattaforma sarà dedicato al 
l'ambiente di lavoro. 

Orario di lavoro 
Per l'orario di lavoro, 1 chi

mici chiedono il consolida
mento delle 40 ore e dell'ora
rlo medio settimanale per 1 
turnisti di 37 ore e 20. Un ca
pitolo importante è quello ri
guardante la decisione di mo
dificare profondamente 11 si
stema della classificazione: 
la proposta è quella di una 
classificazione collettiva di 
tutti 1 lavoratori chimici da 
fondarsi su 5 livelli. « I tem
pi di crisi — ha detto Trespl
dl — sono per 11 capitalismo 
tempi di Innovazione profon
da, radicale, tempi nel qua
li si cerca, sulle spalle del la
voratori e del consumatori, 
l'occasione del rilancio in cui 
11 lavoratore sia nuovamente 
dominato dalla macchina. Se 
slamo convinti di questo — 
ha aggiunto — dobbiamo af
frontare in termini di nuova 
contrattazione collettiva la 
questione degli organici ». 

Per la richiesta salariale, i 
chimici sono propensi a chie
dere 30 mila lire uguali per 
tutti. Un obiettivo — l'assor
bimento di due scatti di an
zianità — ha sollevato alcu
ne critiche da parte dell'as
semblea: sarà tema del di
battito, che è Iniziato nel po
meriggio. All'assemblea par. 
teclpano per la federazione 
Cgll • Clsl • Ull, Macario e 
Ravenna. 

Francesca Raspini 

ILLUSTRATA LA RELAZIONE DEL CNR 

Le spese di ricerca aumentate 
ma sopratutto per l'inflazione 

Il presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche. Fae-
do, ha illustrato Ieri la re
lazione annuale sulla ricer
ca scientifica e tecnologica 
per 11 1975. Il documento 
scritto, circa 450 pagine, sarà 
distribuito 11 30 settembre in
sieme alla relazione previsto-
naie e programmatica. 

Il CNR rileva che le spe
se per la ricerca aumentano 
quest'anno del 23,86ró ma que
sta percentuale corrisponde. 
In larga misura, ad aumento 
di prezzi e salari per cui il 
maggiore effettivo impegno 
tecnico-scientifico è limitato. 
Le imprese a Partecipazione 
statale, che hanno un ritar
do notevole In questo cam
po, hanno impostato spese 
per 11 28,05% In più; ma la 
quota delle P.S. sulla ricer
ca totale aumenta di poco, 
dal 15,71% al 16,92% (si ten
ga presente la contempora
nea espansione della presen
za statale nelle Industrie tec
nologicamente avanzate, co
me le aereospazlall e l'elettro
nica). 

Il fondo per la ricerca ap
plicata, aumentato da 150 a 
250 miliardi di lire, Influisce 
sulle cifre globali. Tuttavia 
in questo caso si pongono pro
blemi di Indirizzo e verifica. 
Molto spesso il fondo, gesti
to dall'IMI, finanzia attività 
sostitutive del normali Inve
stimenti aziendali integran
do il finanziamento generale 
della industria medio-grande. 
Una verifica degli Indirizzi 
tecnico-scientifici per 1 pro
getti approvati dal fondo af-
lldato all'IMI, non esiste; ci 
si limita a richiedere « pare
ri » professionali facilmente 
ottenibili da esperti. 

La relazione del CNR, In
vece. Insiste molto sugli aspet
ti quantitativi: ripartizione 
fra settore pubblico (46,90% ) 
e privato: ripartizione fra 
settori II Comitato per la 
energia nuclcarc-CNEN, ad 
esempio, pur avendo ottenu
to maggiori stanziamenti ve
de diminuire IH sua quota 
sulla spesa totale di ricer
ca da 17.76% al 16,52', Que
sto minore Impegno relati
vo nel settore nucleare po
trebbe spiegarci col distacco 
dal CNEN, che era andato 
assumendo un carattere in

terdisciplinare, di tale disci
plina come la geominerarla, 
certi filoni di ricerca nuclea
re connessi alla biologia e 
all'agricoltura, e slmili. 

Il CNR, per sua parte, ha 
ottenuto 75 miliardi del 100 
richiesti. Ritardano grave
mente 1 cosiddetti «progetti 
di ricerca finalizzata » nel 
settori energetico, alimenta
re, salute umana, ambiente, 
didattica, tecnologie avanza-
te, promozione conoscitiva 
che già quest'anno dovevano 
Impegnare 35 miliardi. Il 
CIPE doveva approvarli a lu
glio ed ha in programma l'ar
gomento per I prossimi gior
ni. VI e l'esigenza di affret
tare 1 tempi se non altro per 
Impedire l'ulteriore svaluta
zione degli stanziamenti. Il 
lavoro per 1 progetti dovreb
be iniziare entro l'anno: la 
loro Impostazione deve esse
re possibile verificarla, con lo 
Intervento del ricercatori. 

Licenziati 
440 operai 

La Whlte-Arbos di Piacen 
za ha inviato le lettera di li
cenziamento al 440 dipen
denti e annunciato la cessa
zione dell'attività entro la 
fine di novembre. La decisio
ne è stata assunta dalla pro
prietà (la Multinazionale 
Usa Whlte Motor Corpora
tion) con la giustificazione 
di gravi perdite finanziarle 
registrate dalla filiale pia
centina. La Whlte-Arbos, che 
produce macchine agricole, 
conta anche, oltre al 440 di
pendenti, numerose piccole 
aziende collaterali che lavo
rano su commissione, per la 
quali la chiusura dello sta
bilimento sarà un colpo 
mortale. 
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